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Quix: QBot un assistente virtuale, munito di intelligenza artificiale anche per utenti profilati
Un’Azienda strutturata  produce e gestisce grandi quantità di informazioni e dati di elevata complessità a livello produttivo, amministrativo e commerciale. La fruizione di queste informazioni attraverso i classici strumenti come ERP, CRM o BI non sempre è agevole e immediata, soprattutto se ci si trova in mobilità e si ha bisogno di un’ informazione semplice e puntuale. A livello di sistemi informativi, la soluzione più ovvia a questo tipo di problematica è l’esposizione di servizi web o la realizzazione di App Mobile, con tutti i pro e contro di soluzioni di questo tipo  legati soprattutto a tempi e costi di realizzazione.
Per questo motivo è nato QBot. Questa piattaforma non sostituisce le soluzioni tradizionali, ma le affianca mettendo a disposizione degli utenti assistenti virtuali che, tramite un’interfaccia “conversazionale”, forniscono informazioni precise e  puntuali. 

QBot è integrato con le principali fonti di dati aziendali, garantendo la profilatura degli utenti nel rispetto delle policy di sicurezza informatica aziendale. Inoltre si integra con servizi esterni quali i sistemi di Intelligenza artificiale.
Descrizione della soluzione tecnologica (tecnologie usate, architettura, ecc.).

Dal punto di vista tecnico QBot è un applicativo per la realizzazione di Assistenti Virtuali. Installato On-Premises o in Cloud, durante la sua esecuzione può accedere a database per ottenere dati, connettere servizi interni per interagire con processi aziendali o usufruire di servizi esterni come quelli legati al mondo dell’AI.

QBot gestisce i canali di comunicazione con le piattaforme di Messaging (Telegram, Messenger), gestisce un sistema di autenticazione e profilazione degli utenti, offre strumenti a supporto della gestione della conversazione e tiene traccia di tutte le conversazioni per monitorare e analizzare lo stato e l’utilizzo.
Oltre  a gestire richieste di informazioni, può anche essere utilizzato in modo bidirezionale per inviare notifiche programmate o scatenate dal verificarsi di eventi.

Dal punto di vista implementativo, i progetti sviluppati con QBot, strizzano l’occhio all’utilizzo di una metodologia Agile, consentendo aggiungere le funzionalità in maniera progressiva e trainata dalle esigenze reali degli utenti.
Descrizione del progetto di implementazione - complessità, tempi, aspetti organizzativi, costi, ecc.

QBot si sta diffondendo in importanti Aziende tra cui Marazzi Group, leader nel mercato ceramico con una presenza in oltre 150 paesi nel mondo e parte del più importante gruppo mondiale nel settore del flooring: Mohawk Industries Inc.
Marazzi Group ha deciso di implementare vari assistenti virtuali per fornire informazioni, anche riservate , ai vari ruoli aziendali (Direzione, Commerciale,…) sfruttando il canale Telegram.

L’utente, al primo avvio della conversazione, si autentifica fornendo le proprie credenziali aziendali al bot. Una volta riconosciuto l’utente, il bot si presenta e indica le informazioni alle quali il profilo identificato può accedere, ad esempio:

· Dati legati alle spedizioni dai magazzini

· Dati relativi alla produzione

· Dati tecnici sul funzionamento degli impianti

· Informazioni di disponibilità dei prodotti

· Informazioni commerciali sui prodotti o sui clienti

L’utente può pianificare la ricezione delle informazioni utili, in modo da avere un sistema automatizzato che gli permetta di restare aggiornato sugli argomenti di proprio interesse.

Descrizione dei principali benefici raggiunti dall’azienda o pubblica amministrazione utente.
Marazzi Group ha introdotto un nuovo canale di comunicazione con l’utente. Con QBot l’utente può accedere in modo semplice a informazioni non sempre di immediata fruibilità  rimanendo conforme alle  policy di sicurezza aziendale.

Lo strumento non ha l’obiettivo di sostituire le altre applicazioni aziendali (ERP, CRM, …) ma permette di distribuire “pillole” informative anche a persone che normalmente non hanno accesso a questi strumenti.  

Inoltre, l’adozione di uno strumento di messaggistica, inusuale per la gestione di informazioni aziendali, ha contribuito a diffondere un’immagine innovativa dell’Azienda. Il progetto ha generato coinvolgimento e collaborazione tra i dipendenti. Questa rapida diffusione è dovuta all’ interfaccia “conversazionale”, ossia l’App di messaggistica, di uso comune tra le persone.

Descrizione degli elementi distintivi e di reale innovatività/originalità della soluzione, anche con riferimento a soluzioni «concorrenti».
L’implementazione di un assistente virtuale in un’azienda strutturata caratterizzata da uno scenario informatico complesso, deve seguire i vincoli architetturali e di sicurezza imposti dalle policy aziendali. QBot è nato in primis con questo scopo, infatti, essendo installato nella rete aziendale si integra perfettamente con i sistemi di autentificazione , i database e i processi già esistenti.

La semplicità dell’interfaccia a messaggi, la possibilità di sfruttare dati e servizi già presenti in Azienda e la semplicità dell’architettura sistemistica permettono di abbattere notevolmente costi e tempi di implementazione e mantenimento rispetto a quelli necessari  per la realizzazione di interfacce web o applicazioni mobile.     

Non per ultimo, la facilità dell’utilizzo della piattaforma permette al reparto IT, qualora lo desiderasse, di crearsi in autonomia tutti gli assistenti virtuali necessari.
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